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Presidenza del Consiglio dei Ministri
Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione 
nei territori dell’Isola di Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017




“Misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo danneggiato 
dall’evento alluvionale del 26 novembre 2022 e 
disposizioni sui termini dell’ordinanza n.18 del 31 agosto 2022.” 
RICHIESTA CONTRIBUTO ATTIVITÁ PRODUTTIVE
Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023
	Richiesta di Contributo per:

a) IMMOBILI SEDE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVA
b) RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO 
c) RISTORO DEI DANNI ALLE SCORTE E AI BENI MOBILI STRUMENTALI 
d) DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA


	Al Commissario Straordinario
commricostruzioneischia@pec.it

	

	

	Al comune di xxxxxxxxxxxxxx
xxxxx@pec.xxxxxxx.it

	


	IMPRESA RICHIEDENTE

	IMPRESA:  

	CF/P.IVA.:  

	LEGALE RAPPRESENTANTE:  

	CODICE FISCALE LEGALE RAPPRESENTANTE:

	SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:


Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità
D I C H I A R A
(artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000)
	QUADRO A.1 – TITOLARITÀ IMMOBILE

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO:    ☐ Fabbricati      ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	☐ Proprietario dell’immobile interessato dal sisma
☐ Titolare di diritto reale di godimento che legittima a realizzare l’intervento
☐ Titolare di contratto o di altro titolo che legittima a realizzare l’intervento (per le attività produttive)
☐ Titolare di prescrizione normativa/amministrativa che legittima a realizzare l’intervento
☐ Titolare di altro titolo giuridico che legittima a realizzare l’intervento
☐ Presidente di Consorzio (allegare Titolo di legittimazione/rappresentanza)
☐ Amministratore di condominio costituito/di fatto (allegare Titolo di legittimazione/rappresentanza) 
☐ Altro (specificare in apposita dichiarazione prodotta in forma di atto notorio)



	QUADRO A.2 – PROFESSIONISTA INCARICATO

	PROFESSIONISTA INCARICATO 
TIPO INCARICO:
COGNOME:  
NOME:  
LUOGO DI NASCITA:  
RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                   PROVINCIA:                    STATO:
INDIRIZZO:                                                                                                 N.          CAP:
INDIRIZZO PEC:                                                                                         TEL:
CODICE FISCALE / P.IVA: 
QUALIFICA: 
ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 
Il quale assume la qualità di tecnico asseverante e di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale. 













       Il Dichiarante
Luogo e Data_________________




         _______________________
IMMOBILI SEDE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVA                                    Art. 5 Ord. 22/2023
	PROGETTISTA INCARICATO 
(di cui all’art.29, comma 3, del D.P.R. n. 380/2001)

	TIPO INCARICO:

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO DI NASCITA:  

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:

	INDIRIZZO PEC:                                                                                           TEL:

	CODICE FISCALE / P.IVA: 

	QUALIFICA: 

	ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 

	in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000. 


	


ASSEVERA AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 – ORDINANZA N. 22/2023
	QUADRO B – EDIFICIO/I OGGETTO DELL’ISTANZA

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO:      ☐ Fabbricati      ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	NUMERO UNITÀ IMMOBILIARI:

	NUMERO VANI CATASTALI:

	DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE:

	SCHEDA AEDEI: N. Squadra:         Data:    /    /         ID. Scheda:         Esito:                     ☐ N.A. 

	ORDINANZA DI SGOMBERO SINDACALE: N.         Data:    /     /                                    ☐ N.A.

	Si allega relazione tecnica asseverata attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti all’alluvione del 26 novembre 2022, con allegata la scheda AeDEI e/o l’ordinanza di sgombero.


	QUADRO SUPERFICI UTILI NETTE UNITÀ IMMOBILIARI

	N° U.I
	PERSONA FISICA / GIURIDICA
(Nome Cognome e C.F)
	ESTREMI CATASTALI
	CAT. CATASTALE
	MQ
(netti)
	NUMERO VANI

	1
	 
	Fg.    part.    sub.  
	
	
	

	2
	 
	Fg.    part.    sub.  
	
	
	


	Descrizione sintetica dei danni da alluvione sull’immobile

	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	QUADRO B.1 – SCHEDA AEDEI


· Esito Scheda AeDEI n ______ del __/__/____ 
☐ A   ☐ B   ☐ C   ☐ D   ☐ E

☐ F
	QUADRO C – TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


☐   Riparazione e/o rispristino strutturale e funzionale immobile
☐   Riparazione pertinenze
☐   Rimozione del rischio esterno
	Descrizione sintetica dell’intervento sull’edificio danneggiato dall’alluvione

	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	QUADRO D – COSTO PARAMENTRICO E INCREMENTI


Tabella α – Costi parametrici base
	Superficie complessiva
	☐ Art 5- Ord. 22/23

	Fino a 130 mq
	270 €/mq

	Da 130 a 220 mq
	225 €/mq

	Oltre i 220 mq
	205 €/mq


Incremento dei costi parametrici base:
A. Incremento dei costi parametrici, ai sensi dell’Art. 5 per attività produttive dell’ordinanza n. 22/2023:
☐ 25% per edifici ad uso produttivo o alberghiero
B. Incremento fino alla percentuale massima desunta dal Prezziario unico della Regione Campania, vigente alla data della presentazione del progetto, in ragione delle maggiori difficoltà relative agli interventi da eseguirsi in un contesto isolano. In tal caso dovrà essere cura del progettista illustrare le motivazioni che inducono ad applicare la maggiorazione, con particolare riferimento al tipo di intervento proposto. 
☐ ____% Maggiorazione isole 

	Somma degli incrementi A e B
	Aliquota %

	
	00 %


Tabella α (costo parametrico base maggiorato con gli incrementi A e B)
	Fino a 130 mq 
	€/mq

	Da 130 a 220 mq
	€/mq

	Oltre i 220 mq
	€/mq


	QUADRO E - CALCOLO DEL COSTO PARAMETRICO
	

	UNITÀ IMMOBILIARE 1 - N° xxx, Fg. xxx part.  xxx sub. xxx
SUPERFICI
Attività produttiva
Pertinenze interne
Pertinenze esterne *
Quota parti comuni
SUPERFICI TOTALI
COSTO PARAMETRICO MAGGIORATO
CALCOLO COSTO CONVENZIONALE
SUPERFICIE COMPLESSIVA
mq ………
Fino a 130 mq 
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Da 130 a 220 mq
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Oltre i 220 mq
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Totale costo convenzionale al netto di IVA
Totale € …….
Indennizzo assicurativo per risarcimento danni da sisma: ☐assente    ☐ presente (in questo secondo caso, specificare l’importo erogato dall’assicurazione per il risarcimento dei danni) €………………….
Nota *: Per le pertinenze strettamente funzionali all’edificio, con riferimento all’Ordinanza 22/23 il contributo massimo erogabile non può superare il 50% di quello previsto per l’immobile strettamente connesso. 

	


	QUADRO F - COSTO DELL’INTERVENTO DA COMPUTO METRICO


Il quadro economico da computo metrico, desunto dal prezzario della Regione Campania, delle opere previste in progetto è così composto:
	
	Importo lavori
	Iva
	Totale Iva inclusa

	
	
	Aliquota
	Importo
	

	1) Interventi diretti su fabbricato

	Opere strutturali
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Finiture
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Impianti
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	2) Pertinenze esterne (max 50% di 1)

	Opere strutturali
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Finiture
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Impianti
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	3) Totale Lavori (1+2)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	4) *Spese tecniche (il progettista incaricato deve elencare puntualmente le attività)

	
	Imponibile
	Cassa
	Iva
	TOT

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	5) Totale spese tecniche
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE COSTO INTERVENTO (3 + 5)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Nota*: Le spese tecniche devono rispettare le percentuali indicate al comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legge n. 109 del 2018 costituiscono il valore massimo del contributo erogabile.

	

	QUADRO G – CONTRIBUTO RICHIESTO


Il contributo è determinato sulla base del minor importo tra il costo convenzionale individuato (Quadro L- somma delle varie U.I.) ed il costo complessivo dell’intervento (Quadro M) 
	COSTO CONVENZIONALE DA QUADRO E
	€ 0,00

	COSTO INTERVENTO DA QUADRO F
	€ 0,00

	INDENNIZZO ASSICURATIVO
	€ 0,00

	CONTRIBUTO RICHIESTO (al netto di Iva e oneri previdenziali)
	€ 0,00

	CONTRIBUTO RICHIESTO (onnicomprensivo)
	€ 0,00


N.B. – L’IVA è coperta dal contributo soltanto se è un costo (cioè se non recuperabile). 
N.B. - Al contributo richiesto va sottratto l’indennizzo assicurativo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOT SPESE (1)
	Spese sostenute (2)
	Assicurazione (3)
	Contributo Richiesto (1-3)

	RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI SEDE DI ATTIVITÁ PRODUTTIVA
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


	Tabella di riepilogo richiesta di contributo 

	CONTRIBUTO COMPLESSIVO RICHIESTO - SEZIONE IMMOBILI A USO ATTIVITÁ PRODUTTIVA - onnicomprensivo
	€ 0,00


RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO                                                         Art. 4, Comma 2 dell’Ord. 22/2023)

Calcolo del contributo a titolo di ristoro delle spese relative alla rimozione del rischio esterno per gli immobili adibiti ad abitazione (articolo 4, comma 2 e comma 3, Ordinanza 22/2023):
	Interventi sui manufatti e/o sui versanti finalizzati al ripristino e alla rimozione dei pericoli determinati da cause esterne

	
	Importo lavori
	Iva
	Totale Iva inclusa

	
	
	Aliquota
	Importo
	

	1) Interventi di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, Ordinanza 22/2023

	Rimozione di materiale da frana
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Riparazione muri di contenimento
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Riparazione recinzioni
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Opere di presidio e protezione di scarpate limitrofe agli edifici
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Interventi su reti di distribuzione interne alle proprietà private
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Altro
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	2) Totale Lavori
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	3) Spese tecniche (il progettista incaricato deve elencare puntualmente le attività)

	
	Imponibile
	Cassa
	Iva
	TOT

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	4) Totale spese tecniche
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE COSTO INTERVENTO (2 + 4)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Nota*: Le spese tecniche devono rispettare le percentuali indicate al comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legge n. 109 del 2018 costituiscono il valore massimo del contributo erogabile.


	
	
	
	
	
	
	
	
	TOT SPESE
	Spese sostenute
	Assicurazione
	Contributo richiesto

	Sez. b)
	Rimozione Del Rischio Esterno
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


N.B. - Al contributo richiesto va sottratta la copertura assicurativa
RISTORO DANNI ALLE SCORTE E AI BENI MOBILI STRUMENTALI 
(Art. 6, Ord. 22/2023)

È previsto un contributo nella misura del 100% del danno accertato in favore delle imprese che abbiano subìto danni alle scorte e ai beni mobili strumentali, compresi i beni mobili registrati, per effetto degli eventi alluvionali del 26 novembre 2022. A tali fini, si applicano gli articoli da 28 a 36 dell’ordinanza commissariale n. 18/2022, in quanto compatibili. In tal caso occorre allegare la seguente documentazione:

· nel caso di beni strumentali, una relazione descrittiva del programma di riacquisto e/o di riparazione dei beni danneggiati, con l’indicazione dettagliata dei relativi costi;

· nel caso di scorte, una relazione descrittiva del programma di riacquisto e/o ripristino delle scorte di magazzino corrispondenti al valore delle scorte gravemente danneggiate e il dettaglio dei relativi costi;

· copia delle scritture contabili di magazzino dalle quali risultino le nuove scorte;

· in caso di ripristino dei beni strumentali, copia del certificato di collaudo del bene o, in assenza, una dichiarazione asseverata del tecnico incaricato relativa al regolare funzionamento del bene;

· descrizione dell’azienda e dell’attività svolta ovvero, per i soggetti di cui al comma 2 dell’articolo 27 dell’Ordinanza 18/2022, la descrizione del solo immobile e della sua destinazione produttiva;

· dichiarazione autocertificativa attestante la sussistenza in capo al richiedente dei requisiti di cui all’Allegato 1 dell’Ordinanza 18/2022;

· documentazione fotografica, ove producibile, del danno subito dai beni strumentali e dalle scorte;

· Dichiarazione asseverata da consulente del diritto commerciale abilitato in merito alle scorte e dei beni mobili strumentali oggetto di ristoro;
· copia delle polizze assicurative o dichiarazione di non avere attivato copertura assicurativa

· Copia delle fatture relative alle spese sostenute e delle relative quietanze;

· Copia dei pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico bancario ovvero altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabilità;

· Copia del certificato di collaudo dei beni strumentali acquistati o, in alternativa, asseverazione del tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni;

· In caso di ripristino delle scorte, copia documentazione attestante l’effettiva ripresa dell’attività lavorativa;

· Copia del certificato della CCIAA; 

· Copia di documento attributivo del codice fiscale o della partita IVA; 

Copia di documento attestante l’appartenenza ad una delle categorie indicate dall’art. 27 comma 2 del capo IV dell’Ordinanza n.18/22 ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. b) del D.L. 109/2018;
Nel caso di beni strumentali detenuti in base a un contratto di leasing, allegare:

· Dichiarazione del conduttore che attesti la propria volontà di riscattare, ora per allora, il bene in godimento e di essere consapevole della sanzione della revoca del contributo concesso in caso di mancato riscatto;
· Dichiarazione della società di leasing di rinuncia a qualsiasi pretesa, nei confronti del Commissario straordinario, relativamente al contributo richiesto per gli interventi di riparazione e che solleva al contempo il Commissario straordinario da qualsiasi responsabilità in merito a potenziali controversie tra le parti;

· Dichiarazione di impegno della società di leasing a comunicare ogni fatto o evento che determini un inadempimento contrattuale da parte del conduttore stesso, tale da comportare la risoluzione del contratto di leasing e, conseguentemente, l’impossibilità di riscattare il bene concesso in godimento.

Inoltre, nei casi di contributi relativi agli interventi di acquisizione in leasing di nuovi beni di uguale o equivalente rendimento economico rispetto a quelli distrutti chiesti dal conduttore del bene ovvero dalla società di leasing proprietaria dello stesso, il conduttore deve allegare: 

· documentazione di spesa;

· produrre le fatture di acquisto del bene acquisito in leasing emesse a carico della società di leasing concedente e le relative quietanze per la parte del costo non coperta dal contributo.

	
	
	
	
	
	
	
	
	TOT spese (1)
	Spese sostenute (2)
	Assicurazione (3)
	Contributo richiesto (1-3)

	RISTORO DEI DANNI ALLE SCORTE E AI BENI MOBILI STRUMENTALI
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


N.B. Al contributo richiesto va sottratta la copertura assicurativa e il contributo ricevuto a seguito della presentazione del modello B1/C1.
SEZIONE d) - DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA

RICHIESTA DELOCALIZZAZIONE NON ANCORA EFFETTUATA
Richiesta autorizzazione alla delocalizzazione di cui all’articolo 6, comma 2 dell’Ordinanza 22/23 di cui all’allegato 5 del Capo III dell’Ordinanza 18/22 di cui si riporta sintesi in cui il richiedente:
DICHIARA (Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D. P. R. 28 dicembre 2000, n. 445che alla data di presentazione della domanda, l’impresa è in possesso dei seguenti requisiti: 
      è iscritta nel registro delle imprese: Iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di ____________________ al n. _____________ in data __________________; La/e unità produttiva/locale è sita nel: Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____provincia ______________________ Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____provincia ______________________ Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____ provincia ______________________ 

       non è iscritta nel registro delle imprese Partita IVA _____________________________________________________________________ Luogo dell’esercizio dell’attività dell’impresa: Comune di _____________________________________________________________________ via _____________________________________________________ n. ______provincia ______ 
       che l'impresa rappresentata possiede i requisiti di piccola e media impresa di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

       (IN CASO DIVERSO DA IMPRESA) (indicare il tipo di attività esercitata) _______________________________________________ e l’unità operativa locale era sita nel Comune di ______________________________________ Via _________________________ n_____ provincia_______
che la delocalizzazione temporanea dell'attività produttiva avverrà: 

-in altro edificio agibile sito nello stesso comune; 

-in altro edificio agibile sito in un altro comune del territorio dell’isola d’Ischia; che l'attività esercitata di (settore) ______________________________________________________, codice ATECO ___________________ (di seguito barrare le caselle interessate): 

- è stata sospesa in quanto i locali sono stati oggetto di ORDINANZA SINDACALE DI SGOMBERO TOTALE a seguito di verifica di agibilità tramite schede AeDES e/oAeDEI; 

- è stata sospesa in quanto si svolgeva all’interno di edificio ubicato in aree classificate come «zone rosse» dall’autorità di protezione civile e interdette all’accesso, per il quale pertanto non si è proceduto a classificazione AeDES e/oAeDEI; 

-altro (descrivere): _______________________________________________________________ che l’impresa e/o altro ente rappresentato: ( è in possesso dei requisiti morali e professionali richiesti per l'esercizio dell'attività sopra indicata; ( l’immobile divenuto inagibile, in cui si svolgeva l’attività sopra indicata, era già detenuto a titolo di____________________________________________________________________________; 

-di essere in possesso di certificazione di AGIBILITA’/LEGITTIMITA’ (nel caso di delocalizzazione su altro fabbricato); 

-che ogni attività inerente alla delocalizzazione temporanea dell'attività economica verrà espletata nel rispetto del Decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109. "Convertito, con modificazioni, della legge 16 novembre 2018, n. 130" e dell'Ordinanza n. 18 del 31 agosto 2022, del Commissario di Governo per la Ricostruzione nei Territori interessati dal sisma del 21 agosto 2017;

-altro (descrivere): _______________________________________________________________

 La modalità degli interventi di delocalizzazione sarà attuata tramite (di seguito barrare la casella interessata):

 Locazione di altro edificio;

 Affitto di azienda di altro immobile;

Altro titolo giuridico oneroso: _____________________________________________________;

Dichiarazioni:

· di essere in possesso di parere favorevole del comune sede dell’attività economica ed eventualmente di quello ove la stessa si delocalizza;

· di aver eventualmente inviato la dichiarazione di manifestazione di volontà a presentare richiesta di contributo ai sensi dell’articolo 9 dell’ordinanza Commissariale n. 17 del 2022, in data____________________;

· di non aver presentato altre domande a valere sulla presente agevolazione, ovvero l’impresa e/o ente non ha mai ottenuto, altre agevolazioni relative a leggi comunitarie, nazionali e regionali a fronte dei medesimi costi della produzione di cui all’Ordinanza n.18/22;

Il riepilogo delle spese previste o sostenute sarà/è il seguente:
	Tipologia di spesa
	Importo

	Locazione locale/edificio
	0,00 €

	Affitto di azienda di altro immobile
	0,00 €

	Acquisto e/o riparazione e/o noleggio di macchinari e/o attrezzature
	0,00 €

	Ripristino /riacquisto di scorte
	0,00 €

	Spese trasloco
	0,00 €

	(altro)
	0,00 €

	Totale
	0,00 €


La concessione del contributo è richiesta ai sensi: 

Regolamento de minimis come da dichiarazione allegata (Allegato 1.2 – Ordinanza 18/22) SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE. 

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ss.mm.ii. e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. Data____________________ Firma del dichiarante (Legale rappresentante/Titolare) ____________________________ 
Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni, autorizza l’amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 
Data____________________ Firma del dichiarante (Legale rappresentante/Titolare) ____________________________ 
Alla presente istanza si allega: 
· Dichiarazione de minimis (allegato 1.2 – Ordinanza 18/22) 
· Copia documento di identità del legale rappresentante/richiedente in corso di validità; 
· Copia parere favorevole del comune sede dell’attività economica ed eventualmente di quello ove la stessa si delocalizza (autorizzazione); 
· Copia dichiarazione di manifestazione di volontà a presentare richiesta di contributo ai sensi dell’articolo 9 dell’ordinanza Commissariale n. 17 del 2022;

· Copia del certificato della CCIAA; (alternativa)

· Copia di documento attributivo del codice fiscale o della partita IVA; (alternativa)

· Copia di documento attestante l’appartenenza ad una delle categorie indicate dall’art. 19 comma 1del capo III dell’Ordinanza n.18/22 ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. b) del D.L. 109/2018;

(alternativa)

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, che deve contenere:

· descrizione delle attività svolte dall’impresa che chiede la delocalizzazione;

· indicazione dell’edificio ove l’impresa intende delocalizzare la propria attività, con indicazione della sua ubicazione e delle dimensioni, nonché della sussistenza delle certificazioni od autorizzazioni necessarie all’esercizio dell’attività;

· gli estremi dell’ordinanza di inagibilità che ha interessato l’edificio, nonché la scheda AeDES su cui questa si basa;

· il canone di locazione dell’edificio, ove si delocalizza l’attività;

· l’impegno a comunicare tempestivamente l’eventuale cessazione anticipata del contratto di locazione o a titolo oneroso, ai sensi dell’articolo 24, comma 4 dell’ordinanza n. 18/22;

· l’eventuale indennizzo assicurativo già percepito dal richiedente per i danni subiti ovvero la stima dell’indennizzo se richiesto, ma non ancora liquidato.

Per le attività di tipo libero-professionale che richiedono il contributo, le stesse devono obbligatoriamente allegare anche:

· Autocertificazione resa dal professionista ai sensi del DPR n. 445 del 2000, circa la perdita di fatturato nel triennio successivo al 21 agosto 2017, rispetto alla media del triennio precedente a tale data.
· inoltre, 

· Per tutti i soggetti legittimati che richiedono il contributo per l’acquisto/ripristino/noleggio di macchinari, attrezzature e scorte, devono allegare anche:

· La domanda di concessione del contributo per il riconoscimento dei gravi danni a scorte e beni strumentali ai sensi del Capo IV dell’ordinanza n. 18/22 (Allegato 9);

· Perizia asseverata redatta del tecnico incaricato ai sensi dell’art. 30 del Capo IV dell’ordinanza n. 18/22
DELOCALIZZAZIONE EFFETTUATA
Domanda di rimborso per la delocalizzazione temporanea delle attività economiche produttive di cui al capo III dell’ordinanza n.18/22 di cui all’articolo 6, comma 2 dell’ordinanza 22/23 di cui si riporta sintesi in cui il richiedente:
DICHIARA (Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D. P. R. 28 dicembre 2000, n. 445che alla data di presentazione della domanda, l’impresa è in possesso dei seguenti requisiti: 
      è iscritta nel registro delle imprese: Iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di ____________________ al n. _____________ in data __________________; La/e unità produttiva/locale è sita nel: Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____provincia ______________________ Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____provincia ______________________ Comune di _____________________________________________________________________ via ______________________________________ n. _____ provincia ______________________ 

       non è iscritta nel registro delle imprese Partita IVA _____________________________________________________________________ Luogo dell’esercizio dell’attività dell’impresa: Comune di ______________ via _________________________ n. ______provincia ______ 
      che l'impresa rappresentata possiede i requisiti di piccola e media impresa di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 

       (IN CASO DIVERSO DA IMPRESA) (indicare il tipo di attività esercitata) _______________________________________________ e l’unità operativa locale era sita nel Comune di ______________________________________ Via _________________________ n_____ provincia_______

che la delocalizzazione dell'attività produttiva è avvenuta:

 in altro edificio agibile sito nello stesso comune;

 in altro edificio agibile sito in un altro comune del territorio dell’isola d’Ischia;
che l'attività esercitata di (settore) ______________________________________________________,

 codice ATECO ___________________ (di seguito barrare le caselle interessate):

 è stata sospesa in quanto i locali sono stati oggetto di ORDINANZA SINDACALE DI SGOMBERO TOTALE anche a seguito di verifica di agibilità tramite schede AeDES e/oAeDEI;

 che la DELOCALIZZAZIONE dell'ATTIVITÀ è avvenuta prima dell’entrata in vigore della presente ordinanza n. 22/23;

 che l’immobile divenuto inagibile, in cui si svolgeva l’attività sopra indicata, era già detenuto a titolo di_______________________________________________________________________;

 di essere in possesso di certificazione di AGIBILITA’/LEGITTIMITA’ (nel caso di delocalizzazione su altro fabbricato);

 di essere in possesso dei requisiti morali e professionali richiesti per l'esercizio dell'attività sopra indicata;

 che le attività inerente alla delocalizzazione dell'attività economica sono state espletate nel rispetto del Decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109. "Convertito, con modificazioni, della legge 16 novembre 2018, n. 130" e dell'Ordinanza n18 del 31 agosto 2022, del Commissario di Governo per la Ricostruzione nei Territori interessati dal sisma del 21 agosto 2017
 altro (descrivere): ______________________________________________________________;

La modalità degli interventi di delocalizzazione è stata attuata tramite (di seguito barrare la casella interessata):

 Locazione di altro edificio;

 Affitto di azienda di altro immobile;

 Altro titolo giuridico oneroso: ________________________________________________________
Il riepilogo generale delle spese sostenute è il seguente:

	Tipologia di spesa
	Importo

	Locazione locale/edificio
	0,00 €

	Affitto di azienda di altro immobile
	0,00 €

	Acquisto e/o riparazione e/o noleggio di macchinari e/o attrezzature
	0,00 €

	Ripristino /riacquisto di scorte
	0,00 €

	Spese trasloco
	0,00 €

	(altro)
	0,00 €

	Totale
	0,00 €


Ripresa produttiva e stipula del contratto di locazione o di altro contratto oneroso (compilare solo i riquadri che interessano per la tipologia di delocalizzazione temporanea in oggetto):

 documentazione attestante la ripresa dell’attività economica nella nuova sede di delocalizzazione (Es.: copia fatture prestazioni rese/chiusure di cassa/bollette utenze/ecc.)

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

 contratto di affitto con impresa: 

Data stipula contratto: _______________________________________________________
Durata: dal ______________________________ al ________________________________

Registrazione Agenzia Entrate il ______________________________ n. ________________

Canone Mensile € ____________________________________________________________

Canone annuale € ____________________________________________________________

	n. fattura
	data fattura
	Denominazione/ragione 
sociale
	Cod.Fisc./P.IVA 
	Imponibile
	Totale fattura

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	 
	 
	 
	 
	0,00 €
	0,00 €

	
	
	
	Totale
	0,00 €
	0,00 €


contratto di affitto con soggetto privato: 

Data stipula contratto: _______________________________________________________

Durata: dal ______________________________ al ________________________________
Registrazione Agenzia Entrate il ______________________________ n. ________________

Canone Mensile € ____________________________________________________________

Canone annuale € ____________________________________________________________

(per periodi parziali) Canone mensile dal___________ al___________ totale euro________
altro:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________
DICHIARA inoltre:

(Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera)

di essere in possesso di parere favorevole del comune sede dell’attività economica ed eventualmente di quello ove la stessa si delocalizza;

di aver inviato la dichiarazione di manifestazione di volontà a presentare richiesta di contributo ai 

sensi dell’articolo 9 dell’ordinanza Commissariale n. 17 del 2022, in data____________________;
di non aver presentato altre domande a valere sulla presente agevolazione, ovvero l’impresa e/o ente non ha mai ottenuto, altre agevolazioni relative a leggi comunitarie, nazionali e regionali a fronte dei medesimi costi della produzione di cui all’Ordinanza n.18/22;

La concessione del contributo è richiesta ai sensi: 

 Regolamento de minimis come da dichiarazione allegata (Allegato 1.2) 

Comunicazione coordinate bancarie/postali: 

• conto corrente bancario intestato a ___________________________________________________ 

• istituto bancario/bancoposta _________________________________________________________ 

IBAN ______________________________________________________________________________ 

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ss.mm.ii. e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Data____________________ Firma del dichiarante (Legale rappresentante/Titolare) __________________ 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni, autorizza l’amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000. 

Data____________________ Firma del dichiarante (Legale rappresentante/Titolare) ___________________
SEZIONE RIEPILOGO CONTRIBUTO RICHIESTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	Tot spese (1)
	Spese sostenute (2)
	Assicurazione (3)
	Contributo richiesto (1-3)

	RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO 
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI ADIBITI AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	RISTORO DEI DANNI ALLE SCORTE E AI BENI MOBILI STRUMENTALI 
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	DELOCALIZZAZIONE TEMPORANEA – Capo III – Ordinanza 18/22
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


Luogo e Data                                                                                                        Il Professionista
_______________________
SEZIONE - ALLEGATI

Si allega la seguente documentazione:
a) La dichiarazione asseverata attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti all’alluvione del 26 novembre 2022, con allegata la scheda AeDEI, ove disponibile, o l'ordinanza di sgombero;

b) i dati dell’immobile e/o delle aree oggetto di intervento, indicandone l’indirizzo e i dati catastali (foglio, mappale, subalterno, categoria, intestazione catastale), asseverando che l’intervento sotto il profilo urbanistico ed edilizio sia conforme alle previsioni di cui all’art.3 dell’Ordinanza n.17 del 22 maggio 2022 ed inoltre che l’immobile a tale data non era in corso di costruzione né collabente; 

c) una puntuale descrizione dei danni, con riferimento alle unità immobiliari interessate e/o agli elementi esterni, specificando se gli stessi abbiano ad oggetto gli elementi strutturali e/o di finitura, gli impianti e i serramenti con dettagliata indicazione delle misure e/o quantità effettivamente danneggiate; 

d) la descrizione dettagliata degli interventi previsti, compresi quelli comportanti adeguamenti obbligatori per legge,  stimandone il costo di ripristino, attraverso un computo metrico estimativo nel quale devono essere indicate le unità di misura ed i prezzi unitari, sulla base del prezziario regionale o, per le voci di spesa ivi non previste, sulla base di prezzari approvati da enti pubblici, camere di commercio o altre istituzioni pubbliche presenti nel territorio colpito dall’evento calamitoso, indicando anche l’importo IVA;

e) l’attestazione, nel caso di spese già sostenute, in merito alla congruità delle stesse con i prezzari ufficiali, producendo il computo metrico di cui alla contabilità finale dei lavori ovvero, in caso di accertata incongruità, rideterminando in diminuzione i costi unitari; la documentazione comprovante la spesa sostenuta ed il relativo pagamento, in parte o totale, devono essere allegate alla perizia asseverata; 

f) l’eventuale indennizzo assicurativo già percepito dal richiedente per i danni subiti ovvero la stima dell’indennizzo se richiesto, di cui al comma 4 dell’art.2;
g) Copia delle fatture relative alle spese sostenute e delle relative quietanze;

h) Copia dei pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico bancario ovvero altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabilità;

i) Copia del certificato di collaudo dei beni strumentali acquistati o, in alternativa, asseverazione del tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni;

j) In caso di ripristino delle scorte, dichiarazione asseverata da consulente del diritto commerciale abilitato delle scorte e dei beni mobili strumentali oggetto di ristoro e copia documentazione attestante l’effettiva ripresa dell’attività lavorativa
k) In caso di ripristino delle scorte, copia documentazione attestante l’effettiva ripresa dell’attività lavorativa.

l) Dichiarazioni dei professionisti incaricati della progettazione, della direzione dei lavori e della sicurezza, nonché dell’eventuale collaudo, che attestino di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 30, comma 1 e 2, del D. L. n. 109/2018, e di non avere rapporti con l’impresa appaltatrice che non siano episodici;

m) Dichiarazione con la quale l’impresa incaricata di eseguire i lavori attesti di essere iscritta nell’Anagrafe di cui all’articolo 29, comma 1, del D.L. n. 109/2018 convertito con modificazioni dalla L.130/2018 o di aver presentato domanda di iscrizione (si richiede documentazione a comprova);
n) Sottoscrizione di tutti i soggetti interessati del procedimento dell’informativa resa ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016;
o) copia delle scritture contabili di magazzino dalle quali risultino le nuove scorte;

p) in caso di ripristino dei beni strumentali, copia del certificato di collaudo del bene o, in assenza, una dichiarazione asseverata del tecnico incaricato relativa al regolare funzionamento del bene;

La relazione tecnica deve essere corredata dai moduli B1 e C1 di cui all’ODCPC 948 del 2022, nonché dalle planimetrie, grafici e fotografie pre-intervento e, post-intervento qualora gli stessi fossero stati già realizzati;

Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n° 445, alla presente si allega copia di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori
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